
GAZZETTA DI REGGIO         Sabato 13 Dicembre 2003 

 
LA SOSTA? SI PAGA CON IL CELLULARE 
In arrivo le carte prepagate da usare 
con il cellulare  
REGGIO. L’Act ha deciso di investire nella tecnologia più avanzata. Da 
lunedì si potrà infatti pagare la sosta attraverso una chiamata dal 
proprio cellulare. Un modo nuovo, veloce e all’avanguardia in Italia, 
per consentire agli automobilisti un servizio più economico. L’Act ha 
infatti stipulato un accordo con Telepark per la diffusione in città del 
nuovo sistema di pagamento dei parcheggi. Il nuovo servizio sarà a 
«studiabile» dagli automobilisti da lunedì.  
 
MODALITÀ. 
È possibile acquistare la tessera Parkcard che viene attivata tramite una 
telefonata, digitando poi il codice di attivazione. La tessera deve essere esposta 
sul parabrezza. Quando si raggiunge un parcheggio si compone il numero 
08.93.08.00.00 seguito dal codice a tre cifre dell’area di sosta che gli utenti 
troveranno stampato e ben visibile nei cartelli di tutte le aree di parcheggio. La 
telefonata attiva il pagamento. Terminata la sosta, gli automobilisti dovranno 
ricomporre lo stesso numero e il pagamento verrà disattivato.  
 
Il pagamento verrà controllato  
dagli addetti dell’Act «armati»  
di un lettore del codice a barre 
 
PAGAMENTO. 
Il nuovo servizio costa 8 euro all’anno a titolo di abbonamento, più il costo della 
sosta. Il funzionamento è identico alle carte prepagate telefoniche: tabaccai ed 
edicolanti venderanno infatti le Repark, cioè le ricariche dalle quali verranno 
scalati i costi della sosta. Le Repark in vendita sono da 10, 20 e 50 euro. 
PROMOZIONE. 
Da lunedì fino al 6 gennaio, in un gazebo in piazza della Vittoria si potrà infatti 
ricevere informazioni e acquistare una parkcard in prova a 2,50 euro. «È 
un’iniziativa all’avanguardia – dice il presidente dell’Act, Marco Bianchini – che 
porterà dei vantaggi a tutti gli automobilisti». Rincara la dose il direttore 
commerciale dell’Act. «Secondo i nostri studi – aggiunge Michele Vernaci – i 
cittadini avranno un risparmio del 15%. Con questo nuovo metodo pagamento 
infatti, il costo del parcheggio sarà reale». 
CONTRAVVENZIONI. 
A punire coloro che cercheranno di non pagare la sosta, ci penseranno gli 
accertatori del traffico dell’Act. Gli operatori saranno infatti dotati di una 



speciale apparecchiatura in grado di leggere il codice a barre della Parkcard, 
esposta sul parabrezza, verificando l’avvenuto pagamento. La polizia 
municipale, invece, potrà rivolgersi direttamente alla centrale dell’Act, 
verificando, tramite la comunicazione del codice della carta prepagata, la 
regolarità della sosta. 
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